
Una  chiamata  a  seminare
speranza
 

“Chiamati  a  seminare  la  speranza  e  a  costruire  la  pace”.
Questo il titolo del messaggio di Papa Francesco per la 61ª
Giornata mondiale di preghiera per le vocazioni che la Chiesa
celebra domenica 21 aprile. “Creare casa” è poi lo slogan
della giornata, con un chiaro riferimento al punto 217 della
Christus  Vivit.  Un  richiamo  altrettanto  evidente  è  alla
quotidianità, dimensione ripresa più volte anche dal Pontefice
nel suo augurio rivolto all’intera comunità cristiana.

L’attenzione alla vita di tutti giorni è stata messa in primo
piano anche dagli ospiti della nuova puntata di Chiesa di
casa, il talk settimanale di approfondimento della Diocesi.

«È nella vita e alla vita di tutti i giorni che il Signore
chiama  –  ha  raccontato  il  diacono  don  Valerio  Lazzari,
collaboratore dell’équipe diocesana di Pastorale vocazionale e
che a giugno sarà ordinato sacerdote –. Se guardiamo ai primi
discepoli è evidente: a semplici pescatori è chiesto di essere
pescatori  d’uomini».  In  questa  dinamica,  secondo  Lazzari,
«tutto fa parte del processo vocazionale. La nostra esperienza
personale entra in gioco in modo deciso, perché i desideri e
le aspirazioni si intrecciano con la nostra vocazione».

Il contatto con la realtà, dunque, risulta decisivo. Ed è
questa la testimonianza del dottor Alberto Rigolli, medico
cremonese  con  molte  esperienze  di  missione  all’stero  con
Medici  per  l’Africa  Cuamm.  «È  bene  tenere  presente  che
parliamo di un cammino, quindi credo sia importante accorgersi
che, nel proprio percorso di vita, ciò che si fa incontra, di
giorno in giorno, desideri e aspirazioni. Il tutto senza porsi
limiti eccessivamente rigidi e stretti, perché parliamo di
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qualcosa di dinamico».

Il cammino vocazionale, allora, è un percorso che prevede
l’incontro con il mondo e, di conseguenza, con l’altro. «È
innanzitutto nello sguardo del Signore – per suor Roberta
Valeri, delle Suore Adoratrici del Santissimo Sacramento – che
si  comprende  la  propria  vocazione  e  si  affrontano  gli
ostacoli.  Le  relazioni  vere  e  autentiche  con  chi  ci  sta
intorno, però, sono un’occasione di apertura e confronto utile
a superare le prove e le fatiche che fanno naturalmente parte
del cammino».

E su quest’idea di condivisione si è articolata e conclusa
l’intera riflessione degli ospiti, che la più volte hanno
ribadito la centralità della presenza di compagni di viaggio
con  cui  camminare.  Una  dinamica  cui  ha  fatto  riferimento
proprio Papa Francesco, che nel messaggio per la giornata ha
voluto sottolineare questo aspetto. “La Giornata Mondiale di
Preghiera per le Vocazioni porta impresso il timbro della
sinodalità:  molti  sono  i  carismi  e  siamo  chiamati  ad
ascoltarci reciprocamente e a camminare insieme per scoprirli
e per discernere a che cosa lo Spirito ci chiama per il bene
di tutti”.

L’invito del Santo Padre è chiaro e netto, e fornisce una
buona interpretazione di cosa significhi “creare casa”.


